Sono Betti  e sono arrivata al giardino della Casa a settembre 2018, quindi non ho altro da aggiungere a quello che ha detto Franca.
Vi posso solo raccontare le mie emozioni nell’avere a che fare con il giardino, foglie fiori terra e anche attrezzi.
Il contatto con loro ha un’importanza fondamentale nella mia vita. Rigenera una parte di me che va oltre le parole, gli atteggiamenti e i formalismi, perché mi rende consapevole di far parte della natura in tutte le sue fasi e manifestazioni.
La forza degli elementi, delle condizioni meteorologiche e delle stagioni sono le stesse mie.
La nascita o rinascita (che non è una resurrezione!) della primavera, la massima espressione dell’estate, la moderatezza delle mezze stagioni, la riflessione dell’autunno, la morte dell’inverno, apparente perché è letargo, ed è la condizione per la rinascita. 
Apprezzo tantissimo tutti gli aspetti di tutte le stagioni, ma ho una leggera predilezione, sottile intima e profonda per l’inverno. 
Gli alberi al freddo e nel grigio esprimono il loro coraggio protendendo verso il cielo il loro rami nudi e sempre più esili man mano che si allontanano dal tronco e mostrano la loro struttura e la loro vera forma.
Adesso è primavera e il loro coraggio e fiducia sono stati premiati dalla Natura.
Ecco, a me piace molto osservare dall’interno e da vicino l’avvicendarsi delle stagioni, che sono le stesse che sono dentro di me.
Auguro a tutte voi di provare queste emozioni, non necessariamente con il giardino ma con qualsiasi altra esperienza che vi troviate a vivere.

